
L’India, questa gigantesca nazione, con il suo miliar-
do e circa 300 milioni di abitanti, può essere consi-
derata la più grande democrazia del mondo, dove è 
in atto una sorprendente crescita del cristianesimo 
e quindi della chiesa di Gesù. Mentre per noi que-
sta è una bella notizia, al contrario, per l’avversario, 
satana, questo è un progresso che lui vorrebbe ad 
ogni costo impedire per contrastare la divulgazione 
del Vangelo e quindi della Parola di Dio.

E stata la sua tattica sperimentata da sempre, nel 
corso dei secoli, verso tutti quelli che hanno avuto 
in cuore di rispondere al comandamento di Gesù 
che ha detto: “Andate per tutto il mondo e predicate 
l’evangelo a ogni creatura” (Marco 16:15). La storia 
più recente per noi nella direzione di questa tattica, 
l’abbiamo vista con i nostri occhi nel secolo scorso 
con la persecuzione dei cristiani da parte dei regimi 
atei, in modo particolare, nei paesi dell’est europeo. 
Ma, grazie a Dio, adesso la storia è cambiata. 
Tutti quelli che dicevano che “Dio è morto” sono… 
morti! Il Signore, invece, che ha dichiarato di essere 
“immutabile”: “Poiché io, l’Eterno, non muto” (Ma-
lachia 3:6), è vivente perché il Suo Regno non avrà 
mai fine (Luca 1:33). Gloria a LUI! 

Il re Dario il Medo (539 a.C.) a suo tempo, dopo ave-
re vista la potenza del Signore, scrisse con la sua 
autorità di sovrano: << Io decreto che in tutto il ter-
ritorio del mio regno si tema e si rispetti il Dio di 
Daniele, perché è il Dio vivente che dura in eter-
no; il suo regno non sarà mai distrutto e il suo 
dominio durerà sino alla fine. Egli libera e salva, 
fa segni e prodigi in cielo e in terra. >> (Daniele 
6:26-27).

Ora la svolta di questa nuova pagina in India. Nel 
caso specifico colui che in Apocalisse 12:9 è chiama-
to “il serpente antico”, attacca oggi la Costituzione di 
questo Paese che fino ad ora ha garantito a tutti la 
libertà di religione o credo. Questo porta alla realiz-
zazione di ciò che molti osservatori temevano già fin 

dalla presa di potere da parte del Partito del Popolo 
Indiano, nel 2014. (BJP= Bharatiya Janata Party). 
Questo Partito del Popolo Indiano è il maggior parti-
to conservatore del Paese, ed è fautore di una politi-
ca nazionalista e di difesa dell’identità induista.

I cristiani, in India, sono ufficialmente il 3% della po-
polazione, ma si pensa che siano almeno il doppio; 
non dichiarati per paura di perdere la possibilità di 
lavorare nella pubblica amministrazione o di frequen-
tare le università. In questo Paese la maggioranza è 
hindu, con circa l’85%; i musulmani sono circa 120 
milioni e i cristiani 25 milioni. Poi ci sono sikh, buddhi-
sti, jainisti.

In poche 
parole, lo 
s c e n a r i o 
nuovo è che 
due par-
l amenta r i 
del partito 
di governo 
BJP hanno 
preparato 
una “Legge 
a n t i - c o n -
versione di 
Religione”, 
che pros-
simamente 
apparirà nel 
parlamen-
to di Dehli 
per essere 
votata. “Il 
disegno di 
legge darà 
la possibilità 
di emettere 
nei confronti 
della perso-

Missione ACS - Italia
Casella Postale 60 - 95030 mascalucia (ct)

Tel. 0957276418 - fax 0957570069
sito web: www.opera-acsitalia.org 

mail: info@opera-acsitalia.org

Lettera circolare – Programma in Abb. Post. “Cristiani Sofferenti 2/2015” -  Art.2 comma 20/c legge 662/96 Filiale di Catania

UN’URGENTE ATTUALITA’ DA CONOSCERE e CONDIVIDERE!

INDIA, fino a quando sarà possibi le operare?



22

stampa: Stampa Open Messina

indirizzo: Azione per i Cristiani Sofferenti
Casella Postale 60

95030 Mascalucia (CT)

per le vostre offerte e aiuti di sostegno:

Unicredit c/c nr. 000004450871 intestato ad 
Azione per i Cristiani Sofferenti

IBAN IT 50 B 02008 16940 000004450871

BancoPosta c/c nr. 15784952 intestato ad
Azione per i Cristiani Sofferenti

IBAN IT34 K 07601 16900 000015784952

con Carta di Credito tramite il pagamento sicuro PayPal  
cliccando sul bottone Donazione del link sul nostro sito 

www.opera-acsitalia.org

Sparkasse Pforzheim K.to-Nr. 1516981
IBAN DE65666500850001516981

SWIFT-BIC: PZHSDE66

e-mail Progetto Siloe
siloe@opera-acsitalia.org

e-mail giornale:
redazione@opera-acsitalia.org

sito web:
 www.opera-acsitalia.org

e-mail ACS:
info@opera-acsitalia.org

è l’organo ufficiale di informazione 
dell’Opera Missionaria

Azione per i Cristiani Sofferenti
(aut. Trib. di Catania nr. 682 del 28/03/1986)

Codice Fiscale: 93014130871

per i donatori in Germania:

na trovata impegnata nell’atto di conversione, una 
condanna fino a dieci anni di prigione”. Questa è sta-
ta la spiegazione di uno dei promotori della legge. 
Sei stati indiani hanno già regolato questa conver-
sione di religione. Persone che si vogliono convertire 
dalla loro religione, devono ottenere l’approvazione 
di un magistrato locale prima che avvenga la con-
versione. 

Frattanto sono in corso in tutto il mondo delle azioni 
di protesta contro questa legge. Se dovesse passare 
e fosse approvata, ogni tipo di lavoro di evangelizza-
zione pubblica verrebbe a mancare in questa bella 
nazione! Ogni nuova persona che dall’induismo si 
converte a Gesù Cristo e si fa a battezzare nel Suo 
Nome, così come anche ogni evangelista e pastore, 
deve tenere conto di una grande condanna deten-
tiva. Alcuni sono preoccupati per il fatto che il BJP 
possa convertire l’India per farne uno stato indù, altri 
pensano che la legge sia anti-democratica.

COSA POSSIAMO FARE DALL’ITALIA?

Certamente la prima cosa che viene in mente da re-
alizzare è quella d’invitare i nostri cari amici e soste-
nitori a pregare il “Signore della mèsse” (Luca 10:2) 
per questa nuova situazione. Come responsabili del-
la Missione ACS ITALIA, abbiamo sempre sostenuto 
che la preghiera è la LINFA VITALE che dà respiro ad 
ogni Azione svolta con pazienza e diligenza nell’Ope-
ra del Signore. Questo noi continuiamo a crederlo! 

La nuova situazione che si è venuta a creare ci por-
ta, però, a delle importanti meditazioni di carattere 
spirituale. Per quanto tempo ancora si potrà svolgere 
liberamente un lavoro missionario evangelico in que-
sto grande e interessante stato?  Secondo le attuali 
notizie che abbiamo riportato, sembra chiaro che la 
grande opportunità della libertà di comunicazione re-
ligiosa per il Regno del nostro Signore Gesù Cristo si 
stia esaurendo. Ma noi non ci lasciamo scoraggiare 
perché Gesù, duemila anni fa, ha affermato. “Biso-
gna che io compia le opere di Colui che mi ha man-
dato, mentre è giorno; la notte viene in cui nessuno 
può operare” (Giovanni 9:4). Ci chiediamo: la notte è 
arrivata? Sta per arrivare? Quanto tempo rimane 
ancora? L’Evangelo è stato predicato in tutto il 
mondo? La risposta a quest’ultima domanda è de-
terminante per capire che ora è nell’orologio di Dio: 
<< E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto 
il mondo, affinché ne sia resa testimonianza a tutte le 
genti; allora verrà la fine >> (Gesù in Matteo 24:14).

Un’altra importante domanda che ci riguarda come 
çorpo di Cristo: noi cristiani, che abbiamo fatto 
un’esperienza di reale conversione al Signore, come 

vogliamo spendere tutto il tempo che ci resta da tra-
scorrere sulla terra? Credo veramente che, respon-
sabilmente, dovremmo ascoltare l’ammonimento 
dell’apostolo Pietro: << Poiché dunque Cristo ha sof-
ferto per noi nella carne, armatevi anche voi del me-
desimo pensiero, perché chi ha sofferto nella carne 
ha smesso di peccare, per vivere il tempo che resta 
nella carne non più nelle passioni degli uomini, ma 
secondo la volontà di Dio >>. (1 Pietro 4:1-2). Signo-
re, aiutaci a realizzarlo!

In futuro, con la grazia di Dio, è giusto riguardare 
la prudenza che dobbiamo esercitare verso questo 
campo missionario particolarmente delicato e talvol-
ta pericoloso. 
Non è facile, per la nostra mentalità europea, poterci 
pienamente immedesimare nella loro e capire i limiti 
e le preoccupazioni verso i reali rischi che corrono gli 
evangelisti e i cristiani indiani.

Di questi pericoli ne ho personalmente preso co-
scienza nel corso del mio secondo viaggio in India… 
Partendo da Bangalore, con alcuni credenti ci siamo 
diretti a circa 350-400 chilometri più a nord. Appena 
arrivati il pastore locale ci ha avvisati che, in modo 
inspiegabile per noi, dei religiosi indù avevano diffu-

RICHIEDI UN ABBONAMENTO GRATUITO 
ALLA NOSTRA RIVISTA
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so la notizia che “…dei missionari europei stavano per 
giungere nella città”. Il pastore ci ha consigliato di an-
dare via da quella zona e di ritornare col buio della sera 
per non essere visti. Cosa che abbiamo fatto, chiudendo 
anche le tendine del furgone col quale viaggiavamo… 
Certamente si era creata un’atmosfera particolare du-
rante la nostra permanenza in quel luogo: ma il Signore 
ci ha grandemente benedetto!

Amiamo molto il lavoro che il Signore ci ha affidato dalla 
fondazione della nostra opera missionaria e, fin quando 
il Signore lo permette, vogliamo continuare a benedire 
l’opera diretta dal fratello Solomon, verso il quale nutria-
mo da tanti anni una sincera stima per la sua serietà. La 
nostra Azione continuerà a chiamarsi “Progetto Siloe 
- India”.
Riconosciamo che le porte dell’evangelizzazione libe-
ra in India possono chiudersi da un momento all’altro, 
ecco perché vogliamo seguitare ad agire mentre ne ab-
biamo il tempo. Con voi desideriamo continuare a es-
sere portatori di Salvezza alle anime in questa parte del 
mondo!.

Non possiamo dimenticare che Dio, nel Suo immenso 
amore, ha mandato in terra il Suo figliolo per salvare e 
liberare anche milioni di indiani… Grazie per quanti di 
voi prenderanno a cuore questo nostro fardello mini-
steriale. L’apostolo Paolo esorta le chiese e i credenti 
a questo fine: “Portate i pesi gli uni degli altri, e così 
adempirete la legge di Cristo” (Galati 6:2). T’invitiamo 
quindi caldamente a sostenerci nell’intercessione al 
Trono del Padre nostro.
 
Se possiamo farlo con la consapevolezza di saperti al 
nostro fianco, a condividere con noi questi pesi, non 
cerchiamo di meglio! Ma, possiamo meglio ringraziare 
Dio che, per mezzo dello Spirito Santo, sa sensibilizza-
re i cuori di quelli che Lo temono e che vedranno il “Sole 
della Giustizia”… il Suo Figliolo Gesù! (Malachia 4:2). 
Scrivici e sostienici, se puoi: siamo molto contenti quan-
do sentiamo il calore di ogni nostro fratello o sorella. 
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Questo messaggio lo possiamo considerare attuale!
Commento alla lettera di Giovanni (di Agostino d’Ippona 354-430 d.C.)
“... Stavo appunto pensando quali pagine della Scrittura, intonate alla gioia di questi giorni, dovessi, con l’aiuto del 
Signore, nel corso di questa settimana, commentarvi così da terminare la trattazione in sette o otto giorni, quando mi 
capitò sott’occhio l’Epistola del beato Giovanni. Era una buona occasione di ritornare a sentire, col commento della 
sua Epistola, la voce di quello stesso di cui avevamo, per il momento, messo da parte il Vangelo. Soprattutto perché 
in quest’Epistola, così gustata da coloro che hanno conservato sano il palato del cuore per sentire il sapore del pane 
di Dio e che è assai nota nella Chiesa, si tesse, più che in altri scritti, l’elogio della carità della quale Giovanni ha detto 
molte cose, anzi pressoché tutto. Chi ha conservato in sé la capacità di udire, non può che gioire di quanto ode. Questa 
lettura sarà allora per lui come l’olio sulla fiamma. Se c’è in lui qualcosa da nutrire, essa lo nutre, lo fa crescere, lo fa 
durare. Per altri la lettura sarà come una fiamma accostata all’esca; avverrà che chi era senza fiamma di carità, potrà 
prendere fiamma per effetto della nostra predicazione. Ne risulta perciò che in certuni si dà accrescimento a ciò che già 
c’è in loro; in altri viene fatta accendere la fiamma della carità che loro manca: e così tutti godiamo in unità di carità. Ma 
dove è carità, c’è pace, e dove c’è umiltà, c’è carità...”

I coniugi Paolo e Maria Ruggieri direttori di ACS Italia.

ACS Italia nasce nel 1985 a Catania, per vocazione e 
dedizione dei coniugi Paolo e Maria Ruggieri, a servire Dio 
nei servizi e campi missionari in diversi scenari e Paesi nel 
mondo. Sono stati attivi in aiuti verso i bisogni di popola-

-

cura spirituale in diverse chiese in Italia e Germania. Grazie 

tramite il coinvolgimento degli amici sostenitori e dona-

Dio ci da possiamo superare tutti i muri, secondo la Sua 
volontà.

Con tanta stima, il Signore ti benedica!

Paolo Ruggieri

<< Così dunque, secondo che ne abbiamo 
l’opportunità, facciamo del bene a tutti; ma 
specialmente a quelli della famiglia dei cre-
denti. >>
     (Galati 6:10)

13-02-2016



NOTIZIE DALLA BIELORUSSIA
città di GOMEL, CHECHERSK E BUDA KASHELIOVO

Assieme alla mia famiglia insieme alla chiesa stiamo bene.
Non è stato facile emotivamente il tempo passato per me e 
Oksana nel ministero, nei vari settori; anche per la nascita di 
un altro bambino e un sacco di attività nella chiesa. Ma con la 
grazia e la potenza e Dio abbiamo oltrepassato quel tempo e 
ora stiamo entrambi molto meglio. La chiesa prosegue bene: 
è benedetta dallo Spirito Santo ed è in crescita sia per nume-
ro che in qualità. Gloria a Dio!

Il Servizio del Cucito ha ripreso a lavorare di nuovo. Una 
nuova persona ha cominciato a  lavorare con la direzione e 
 insieme hanno fatto il nuovo programma. Io ho ricordato loro 
di scrivere molto presto i dettagli del programma per voi tra-
mite una lettera. In poche parole, credo che loro hanno fatto 
una molto buona pianificazione di sviluppo per questa attività. 
Sono molto felice per questo e so che tutto ciò è una risposta 
da parte di Dio alle nostre preghiere!

La nostra chiesa locale di Chechersk va molto bene! Conti-
nuiamo nel nostro ministero in questo paese. Ora io mando
lì una squadra missionaria che sta facendo un ottimo lavoro.
L’unico vero bisogno è un posto più grande per accogliere le 
persone. Il locale che abbiamo in affitto è troppo piccolo quindi 
stiamo pregando, raccogliendo le finanze, e stiamo cercando 
di acquistare una casa per la chiesa in Chechersk. Abbiamo 
bisogno di circa 15.000 $. Speriamo di acquistarlo quest’anno 
e confidiamo in Dio per questa esigenza. Se potete pregare 
per la chiesa di Chechersk sarebbe una grande cosa!

Stiamo anche 
pregando per lo 
sviluppo del mi-
nistero di Buda-
Kasheliovo e 
abbiamo in pro-
gramma di in-
viare una squa-
dra missionaria 
sul posto per 
sviluppare que-
sto ministero.
Nella nostra costruzione della chiesa a Gomel con le risorse 
della nostra chiesa, abbiamo costruito un nuovo ingresso con 
i servizi igienici. Quindi siamo davvero felici che finalmente 
abbiamo un buono e confortevole servizio igienico in chiesa! 
Farò delle foto domani, quando sarò lì, e manderò a voi con 
una nuova e-mail.

Vi ringrazio molto per tutte le forme di sostegno e di aiuto 

apprezziamo molto!

Con amore, cari saluti da me e Oksana e anche da tutti i 
fratelli e le sorelle della nostra chiesa di Gomel e degli altri 
luoghi della zona di Gomel!

Dima & Oksana e famiglia Podlobko

SOS RISCALDAMENTO in UCRAINA
Continua il nostro impegno a favore di questa nazione, dove le temperature invernali sono molto 

rigide, con medie di -20°C costanti per lunghi periodi. I più grandi giacimenti di metano e gas combu-
stibili dell’Europa intera si trovano nel territorio di questa nazione...è vero.. Ma la proprietà e disponi-
bilità appartengono alla Russia, che decide a chi vendere e chi farne beneficiare. Molti luoghi di culto 
hanno bisogno di riscaldamento e noi, insieme a chi ci vorrà aiutare, vogliamo contribuire a “pagare 
le bollette del gas” per il riscaldamento. Se vuoi aiutarci ad aiutare i cari fratelli in Ucraina, specifica 

per favore nella causale di versamento: “Riscaldamento in Ucraina”. GRAZIE!

✂ ✁

ADOTTA ACS Italia anche tu! ACS Italia e la sua grande famiglia ha bisogno 
di te. Realizza con noi i bisogni essenziali del prossimo!!!

Ritagliare e spedire a: ACS - Azione per i Cristiani Sofferenti - Casella Postale 60 - 95030 MASCALUCIA (CT) 
Oppure contattare tramite: Tel. 095 7276418 / fax 095 7570069 e-mail: redazione@opera-acsitalia.org

nome

cognome

via                                                                                                                                                                  n.

cap. città                                                           prov.

tel./fax                                          e-mail

SCRIVERE IN STAMPATELLO
Desidero partecipare al progetto: PROGETTO SILOE 
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

Desidero partecipare al progetto: BIELORUSSIA
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

Desidero partecipare al progetto: UCRAINA 
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

SI, voglio partecipare! 
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